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RIVISTA POLITICA 


Un dispaccio da Londra ieri annunciava 
che i giornali consigliavano la Porta a 
fare la pace, e che il Times dichiarava 
giunto il momento della mediazione. Si 
va dir>ndo difatti da molto tempo che 
questo fatto militare sarebbe stato il se- 
gnale della mediazione; ma pur troppo 
I° orizzonte è ancora troppo buio, perchè 
si possa con un certo fondamento conchiu- 
dere che una mediazione in questo mo- 
mento abbia probabilità di riuscita. Il 
Morning Post, giornale ministeriale, è 
più minaccioso. Esso dice che dopo la 
resa di Plewna |’ Inghilterra deve far su- 
bito una dimostrazione, per arrestare una 
guerra ingiusta e far pendere coll’ oro e 
coi soldati inglesi la bilancia dall’ altra 
parte. Il Morning Post conchiude che è 
suonata l’ ora del grande conflitto che di 
ve decidere delle sorti dell’ Impero brit- 
tannico. È in sostanza la minaccia di una 
iotimazione dell’ loghilterra alla Russi 
< o arreslalevi, o avrete da fare con me. » 

Basteranno i paroloni e le dimostra- 
zioni che domanda il Morning Post a 
trattenere la Russia sul suo vittorioso cam- 
mino? Oppure: l’ Inghilterra è disposta a 
fare qualche cosa di più, a imporre la 
mediazione io caso di rifiuto? Ed in questa 
ipotesi: ba ella i mezzi per osare tanto ? 
Quali sono i suoi alleati ? 

Noi crediamo che s° illuda molto il 
Movning Post quando suppone che i de- 
tari e i soldati inglesi sieno sufficienti per 
arrestare una guerra così ingiusta. Certo 
è ingine», ingiustissima, scellerata, com'è 
scellerata e vile l’ Europa che, vi assiste 
impassibile, ma ogouoo che non sia ipo- 
crita 0 stolto poteva prevedere che il bar- 
baro spettacolo del 1877 non è che il co- 
rollario dell’ altro più barbaro del 1870. 
Allora la Francia fu umiliata: oggi più 
che umiliata è vilipesa l’ Europa, col di 
più che le manca perfino la coscienza del 
proprio danno e della propria vergogna. 
L’ Ioghilterra pagherà forse il fio dei pec- 
cati d’ allora, e pochi piangeranno. 

Le cose di Francia sono sempre allo 
stesso punto. Il Maresciallo malgrado l’ab- 
bandono completo in cui lo lasciarono gli 
orleanisti e la diserzione dei leggittimisti 
con sa decidersi a sottomettersi o dimet- 
tersi. Il dilemma del deputato di Belle- 
ville assume ogni giorno più, un carattere 
fatale ; ed a meno che Mac-Maon non si 
appigli all’ ultimo partito che gli rimane, 
quello della violenza, egli dovrà risolversi 
ad accettare un gabinetto nella maggio. 
ranza parlamentare od abbandonare il suo 
posto, 

Benchè le parole di Andrassy alla dele- 
gazione ungherese non avessero tutto il 
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sigoificato allarmante, che il telegrafo er- 
roneamente ci trasmise, sono però abba- 
stanza chiare per far comprendere che 
Vl’ Austria-Uogheria si opporrebbe con ri- 
solutezza e con tutte le sue forze a qua- 
lunque cambiamento che fosse lesivo della 
sovranità del Sultano su certe provincie 
che gli apparlerevano prima che scoppias- 
se la guerra attuale. 

Notevolissimo è quanto soggiunse An- 
drassy riguardo all’ Inghilterra. Egli ha 
sempre ritenuto probabile, ma non sicuro 
che il gabinetto inglese avesse aderito al 
memorandum di Berlino. 

Ecco dunque, con una parola, distrutta 
la base, che pareva dovesse assicurare la 
pace d’ Europa. 

È d'altronde provato che Austria ed 
loghilterra camminano d'accordo, e lo di- 
mostra maggiormente la condotta unifor- 
me dei loro rappresentanti a Belgrado. 

Pietroburgo fu illuniinata, e tatti gli a- 
mici della Russia sono compresi di esul- 
tanza per la caduta di Plewna. 

Questo fatto guerresco, benchè prevedu- 
to, è così grandioso per le sue conseguen- 
ze, da richiamare nel più alto grado l'at- 
tenzione del mondo europeo. 

Forse la caduta di Plewoa non sarà l’ul- 
timo atto della campagna di Bulgaria, ed 
altre battaglie sanguinose si dovranno com- 
battere dai russi prima di ridurre agli 


| estremi gli eserciti della mezza luna: for- 


se, benchè l’ esito definitivo non possa es- 
ser dubbio, altre lotte più tremende do- 
vranno sostenere i soldati della Russia; 
ma è fuor di dubbio che la caduta di 
Plewna rende a cento doppi più sensibile 
l'immensa disuguaglianza fra le forze stra- 
bocchevoli della Russia e quelle così du- 
ramente provate della Turchia. 

Questa immensa disuguaglianza costitui- 
sce il più bel titolo di gloria per le armi 
ottomane, che hanno arrestato fivora gli 
eserciti della Russia, infliggendo loro fre- 
quenti umiliazioni e sconfitte. 

AI granduca Nicola e ai rumeni la bru- 
tale prevalenza del numero, ad Osman 
pascià il genio e l’ indomito eroismo. 

Egli, che da Viddino aveva indovinato 
Plewaa, come chiave di difesa, che vi si 
portò inavvertito, la munì formidabilmente, 
che respiose terribili attacchi, che annien- 
tò il corpo di Krudener, e pose più russi 
fuori di combattimento di quanti fossero i 
soldati ch egli comandava, Osman prima 
di arrendersi per fame, tentò di aprirsi 
Un varco con una lolta suprema, e cadde 


| 


ferito, come un eroe dell’antichità, coll’ar- | 


ma in pugno. 

Se la disciplina, la costanza, il valore 
dei russi meritano pure altissimo encomio, 
l’ eroismo di Osman e dei suoi soldati 
impoogono |’ ammirazione. 


LA NOSTRA POLITICA ESTERA 


Io una recente tornata della Camera dei 
deputati faronvi dae incidenti relativi alla 
politica estera, il primo dei quali si rife- 
risce alle relazioni fra la Turchia e l’Ita- 
lia, ed il secondo tocca ad un interesse 
ancora più generale, quello cioè della in- 
violabilità del segreto telegrafico a riguar- 
do degli stranieri. 

Sono state due interrogazioni: una al 
ministro degli affari esteri, l’ altra a quello 
dell'interno: l'una e l° altra senza con- 
chiusione pratica, ma l'una e l’altra de- 
stinate a suggerire dolorose riflessioni sul 
modo col quale procedono oggidì le fac- 
cende del nostro paese, ed a recare nel- 
l'animo d'ogni uomo imparziale il con- 
vincimento sconfortante del danno che la 
politica dell’ attuale ministero produce al 
credito ed all’ autorità morale dell’ Italia 
presso le nazioni estere. 

Il Ministro degli affari esteri fa ister- 
rogato dall’onor. deputato Ercole sulla 
faccenda, della quale si è tanto parlato 
ip questi ultimi giorni, di due navi di 
commercio italiane sequestrate dal gover- 
no turco nel Bosforo. Chi aveva creduto 
0 sperato che le dichiarazioni del Mioi- 
stro avrebbero determinato coo precisione 
il fatto ed avrebbero manifestati i criteri, 


-ai quali il Governo si ispira per regolare 


e comporre la controversia, è rimasto pie- 
namepte deluso. 

Buio prima, buio dopo: la luce che do- 
veva piovere dalle labbra dell’onor. Mi- 
nistro è rimasta più che mai allo stato la- 
tente. Perchè il Governo turco ha preso 
quel provvedimento così poco benigno ver- 
so il commercio italiano? vattel’a pesca. 
Che cosa ha fatto ed intende fare il Go- 
verno per tutelare il nostro diritto e gli 
ipteressi dei nostri connazionali? vattel’ a 
pesca. Il Melegari disse che una nave li- 
bera entrata io mare libero è libera! Ma 
davvero per fare e per enunciare una così 
pellegrina scoperta non era d’ 
ur ministro così versato, com' 
gari, nella scienza del diritto internazio» 
nale s' incomodasse a rompere il sileazio. 

Bisogna dunque aver pazienza ed aspet- 
tare che al ministero degli affari esteri 
pervengano le notizie precise di un fatto, 
del quale tanti diari si occupano già da 
parecchi giorni, e da un numero di gior- 
ni superiore a quello che è necessario 
per la trasmissione da Costantinopoli a 
Roma noa diremo di una lettera soltanto 
o di un lungo dispaccio diplomatico, ma 
bensì di un volume. Ma per recare uo 
giudizio severo ed in pari tempo giusto 
su questo singolare modo di fare gli af- 
fari del paese, non è d’ uopo aspettare per 
persuadersi, che si è avuta l'abilità di 
turbare persino le amichevoli relazioni le 


quali correvano fra la Turchia e l' Italia, 
e ponevano questa în condizione di ren- 
dere preziosi servigi alla causa della pace 
e della civiltà. Le stesse ragioni hanno 
prodotto la stessa conseguenza , le. stesse 
cause, lo stesso effetto. Quando si erra in 
mare senza bussola, si urta negli scogli 
o si arena nelle secche. Questa è l’imma- 
gine della politica estera odierna senza 
concetti chiari, senza criterii permanenti, 
pronta alle compiacenze compromettenti 
verso chi si crede od è il più forte, di- 
meatica sempre d’ essere la politica di una 
grande nazione, la quale vuole, può e de- 
ve essere amicaa tutte le altre, senza es- 
sere la tributaria di nessuno. 

L’ascendente dell’ Italia a Costantino- 
poli che finora era tanto grande, oggi, 
grazie a quella politica, è scemato. 

La seconda interrogazione fu mossa dal- 
l'on. Corte al ministro dell’ interno. Il mi- 
nistro si cavò d’impaccio dichiarandosi 
ignaro dell’accadut9, e risoluto ad impe- 
dire qualsivoglia violazione del segreto te- 
legrafico. Parole, e non altro che parole 
senza costrutto e senza conclusione. Il 
fatto, comico davvero” sotto un aspetto, è 
deplorabilmente serio sotto altri riflessi. 
Il qui pro quo dei nomi è sommamente 
ridicolo, l’ uso del telegramma diretto ad 
uo forestiero, che vive a Roma sotto la 
protezione delle leggi italiane, e che in 
tutti i modi è degno della amichevole o- 
spitalità del nostro paese, è una vera in- 
degnità. Il mioistro dice di non saper nul- 
la, e sia pure; ma come spiega egli che 
un telegramma privato, goffameote inter- 
pretato, e pubblicato la sera stessa con- 
temporaneamente da tre giornali di Roma, 
e da due o tre altri di provincia, e che 
cotesti giornali siano per l’ appuoto quelli 
i quali sono în voce di avere col ministro 
medesimo le più intime relazioni ? Nessa- 
na spiegazione, nessuna buona ragione. 
Finora il ministro dell’ interno trattava e 
bistraltava, come meglio gli pareva, i te- 
legrammi mandati da Roma all’estero; 
oggi è in via di progresso: se non altro 
tollera che un telegramma privato diretto 
dall’ estero ad un privato il quale non è 
ilaliano, venga trasformato in telegramma 
pubblico, e divulgato per la stampa dai 
giornali ministeriali. 

Quando si radunerà una nuova coofe- 
renza telegrafica europea si farà tesoro di 
questo nuovo e meraviglioso sistema; © 
chi sa, dai telegrafi si passerà per natu- 
rale legge di progresso alle lettere. 

L' equivoco ha fatto smascellare tutti 
dalle risa: ed era ben naturale: ma il 
sentimento del ridicolo non deve soffocare 
quello del disgusto che simili atti debbo- 
no inspirare, e non debbono fare dimen- 
ticare che pur troppo in tutto ciò scapi- 
tano, semprepiù il credito e la repulazio- 
ne all’estero del nostro paese. 


IL DISCORSO DI ANDRASSY 


In Austria gli argomenti all’ or- 
dine del giorno sono il discorso di 
Andrassy dinanzi alla Commissione 
finanziaria della Delegazione austria- 
ca, la risposta data da Francesco 
Giuseppe alla Delegazione medesima 
che gli presentò i suoi omaggi, ed 
infine il progetto del governo di do- 
mandare che le Delegazioni appro- 
vino sino a tutto il 1879 il bilancio 
della guerra qual’ è attualmente. A 
questi tre argomenti la Neue Freie 
Presse dedica il seguente articolo : 


Oggi (7 decembre) alle tre pomeridiane 
}’ imperatore ricevette i membri della De- 
legazione austriaca, e rispose alle parole 
direttegli dal conte Trautsmandorf, presi- 
dente della Delegazione, con un discorso, 
il cui contenuto si è che, ad onta delle 
complicazioni d’ Oriente, sono mantenute 
le nostre relazioni amichevoli con tutte Je 
Potenze, e vengono preservati i giusti ia- 
teressi deli’ Austria. Il tenore del discorso 
è assolutamente pacifico, e solo fa ecce- 
zione il passo : « se fosse d’ uopo difendere 
1 nostri interessi, calcolo con piena fidu- 
cia sulla devozione de’ miei popoli. » — 
Queste parole aliro non sono che uu’ al- 
Jusione ad una lontana possibilità, e ben 
può sospettarsi che esse siano state det- 
tate dal desiderio di veder approvato il 
bilascio della guerra sino alla fine del 1879. 

Se il nostro ministero degli esteri se- 
guisse una politica graudiosa e risoluta, 
se si traltasse di eccitare i cittadini del- 
Y' Austria a dei sagrifici, e ciò pel motivo 
che questi aegrifici sono ineluttabilmente 
voluti dalla conservazione della potenza 
della monarchia — in tal caso le espres- 
sioni dell’imperatore avrebbero un sig 
ficato serio e grave. Ma le dichiarazioni, 
fatte ieri dal conte Andrassy in seno alla 
Commissione finanziaria della Delegazione 
austriaca, impediscono di interpretare le 
parole dell’ imperatore nel senso qui sopra 
accennato. Il ministro degli esteri era ie 
deli’ umore più roseo. Secondo le sue spie- 
gazioni l’ attuale situazione del mondo non 
preseola il minimo pericolo per l’Austri 
la sua politica è chiara e tende a scopi 
hen definiti, e se vi hanno dei membri 
della Delegazione che facciano di quella 
politica giudizio diverso, è tutta colpa loro. 
L'Austria procede d'accordo con tutte le 
Potenze, e la sua parola è nella questione 
orientale decisiva od anche, secondo un’al- 
tra versione, dominante. 

Queste espressioni del conte  Andrassy 
non solo desterono grande sorpresa nei 
Delegati, ma gettarono un indescrivibile 
scompiglio ne’ fogli a lui devoti. Mentre 
l' ufficioso numero uno (Fremdenblatt) si 
sente traoquillizzato od a dir meglio ra- 
pito in estasi per le ardite assicurazioni 
ministeriali, l’ ufficioso numero due (la 
Presse. V. Rivista di ieri) si sforza con 
ogai sorta di giri di parole... di scusare 
il ministro. 

Quale di quei due giornali meglio rap- 
presenti le intenzioni del ministro degli 
esteri è uua questione che può esser sbri- 
gata fra loro. Noi ci atteniamo alle pa- 
role del ministro il quale gdisse che la sua 
politica è chiara, e che l'influenza del- 
V' Austria è quella che prevarrà in Oriente. 

Una politica « prevalente » od anche 
< predominante » dovrebbe pur poter ad- 
ditare dei trionfi. E per verificare se la 
politica andrassiana riportò dei ‘trionfi, 


basta ricercare a che cosa essa tendeva, 
e fino a qual punto gli avvenimenti cor- 
risposero alle sue tendenze. É una ricerca 
facilissima nel caso attuale, poichè sap- 
piamo dalla stessa bocca del ministro 
quali erano le sue mire, e non abbiamo 
che a citare le sue parole ufficialmente 
registrate per proclamare contraria al vero 
{ © prosuntuosa l’asserzione che l’ Austria 
detta la legge nelle cose d’ Oriente. 

Al 1.° ottobre 1875 il conte Andrassy 

dichiarò — nella Commissione [finanziaria 
della Delegazione austrlaca — che il go- 
verno si trovava,' rispetto alla questione 
orieatale, di fronte a tre elementi, cioè 
gli insorti bosno-erzegovesi, i paesi confi- 
| naoti colle provincie insorte e la Tarchia. 
li governo, aggiuose egli, aveva — d'ac- 
cordo colle altre Potenze ed 
colle due Potenze del 
leate — diretto i suoi sforzi a trattenere 
i paesi vicioi dal prender parte alla lotta, 
© ad indurre la Porta a guardarsi da ogni 
provocazione. Il conte Andrassy assicurò 
in pari tempo di assumere la piena re- 
spovsabilità che gli interessi della monar- 
chia rimarrebbero « iotatti, » ead un'io- 
terrogazione del delegato maresciallo di 
campo barone Hartung rispondeva , che 
per quanto poleva prevedersi umanamente 
egli riteneva assicurata la pace generale 
d' Earopa. 
Al 21 maggio 1876, il conte Andrassy 
i mostrava ancor più animato da fiducia. 
| Egli incominciò Îl suo discorso di quel 
giorno — pronunciato del pari in seno 
alla Commissione finavziaria della delega 
zione austriaca — coll’espressa dichiara- 
zione: « ora la pace europea è effetti- 
vamente assicurata. » Le Potenze — tale 
fu il tepore delle sue parole — si erano 
concertate sui mezzi di ristabilire l’ ordine 
nelle provincie insorte della Turchia, ed 
esse erano intenzionale di concertarsi; au- 
che in avvenire « di caso ia caso; » ri- 
spetto alla Serbia erasi dichiarato al go- 
verno di Belgrado che non si soffrirebbe 
il suo intervento, e quanto al Montenegro 
il governo austriaco aveva fatto udire la 
sua voce alla Turchia unicamente per trat- 
tenere quest’ ultima « dal gettarsi in una 
nuova avventura. » — Ai dubbi espressi 
dal barone Hartung sulla sincerità del- 
| l'accordo delle Potenze, il ministrof ri- 
spose coll’ assicurare che tale accordo era 
una delle più valide garanzie della pace 
europea. 

Due giorni dopo, il 23 maggio, eguali 
dichiarazioni vennero fatte dal conte An- 
drassy in seno alla sottocommissione per 
le cose estere della Commissione finanzia- 
ria della delegazione ungherese. « La mo- 
narchia — disse egli testualmente — mica 
a tre scopi: primo la conservazione della 
pace generale d'Europa, secondo la ces- 
sazione dell’ insurrezione, terzo l’ attuazione 
di tali provvedimenti pei quali simili av- 
venimenti non abbiano più a verificarsi sì 
presto. » Da Belgrado — aggiungeva il 
ministro — si ottennero assicurazioni 
obbligatorie che |’ insurrezione non rice- 
verehbe da colà, a saputa e per volontà 
del governo, il benchè minimo alimento. 

L' Europa, concluse Andrassy, aveva nella 
questione orientale lasciato di buon grado 
il primo posto alle potenze settentrionali, 
e mediante l’ accordo stabilito nel conve- 


gno di Berlino, la pace era — secondo 
ogoi umana previsione — durevolmente 
assicurata. 


E ventiquattr'ore dopo il ministro de- 
gli esteri ripeteva in una seduta plenaria 
della Delegazione austriaca le dichiarazioni 
del giorno precedente, « Rispetto alle mire 
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in ispecie | 
Nord ad ‘esso al- | 


della mia politica — tali furono le sue 
parole — noa può esservi equivoco. Quelle 
inire sono le medesime che ebbi l’ onore 
di delineare l’aono scorso e anche in que- 
stanno: la conservazione della pace ge- 
nerale d’ Europa ; la evitazione di sulte- 
riori complicazioni che nascerebbero se 
gli Stati vicini prendessero parte alla lotta, 
oppure se l’insurrezione si estendesse; 
l'avviamento ad un miglior stato di cose 
ia Turchia. » Il conte Andrassy terminò 
allora la sua arrioga coll’ esprimere la opi- 
Dione che il governo austriaco, d' accordo 
colle altre Poteuze, raggiungerebbe la meta 
prefissa, e parlando poi in quel medesimo 
giorno con un suo conoscente, disse : € per 
un anno siamo al sicaro. » 

Non vi ha certamente d’ uopo di altre 
citazioni per convincere i lettori che av- 
venne precisamente l’ opposto di tutto ciò 
che il conte Audrassy aveva voluto e pre- 
veduto. L' insurrezione bosno-erzegovese 
continuò ; soltanto ‘sei sottimane dopo le 
solenni dichiarazioni del ministro, la Ser- 
bia dichiarava la guerra alla Turchia; la 
partecipazione del paesi vicini alla guerra 
partecipazione che Andrassy voleva im- 
pedire, si verificò in proporzioni grandiose 
coll’ intervento della Russia; e la pace 
europea di cui egli si faceva garante nel 
1875 e nel 1876 è da più di sette mesi 
turbata da una delle guerre più sangui- 
nose ed orribili che registri la storia dei 
tempi nostri. Gli avvenimenti pon solo 
diedero una smentita al conte magiaro, 
ma dimostrarono l'assurdità delle sue 
parole, e se egli confessasse oggidi di es- 
sersi ingannato in tutto e per tutto, altro 
non direbbe che la pura verità. 

Gli scopi che si era prefisso e gli av- 
venimenti che abbiamo veduto sono op- 
posti gli uni agli altri più di quello che 
può accadere ad un vero uomo di Stato, 
e stentiamo a comprendere ove abbia e- 
gli trovato ieri il coraggio di fare della 
sua propria politica un’apologia tanto im- 
meritata. 

Tutto ciò rispetto al vanto della preva- 
lenza dell’ Austria nelle cose d’ Oriente. 
Ma rispetto ali’ altro vanto che la nostra 
politica fu « chiara » si può forse me- 
narlo buono. Andrassy può con qualche 
ragione chiamar « chiara » la sua poli- 
tica. Se noi rammentiamo l’amabilità con 
cui alla fine della gaerra dell’anno scorso 
l’ Austria s° interpose a favore della Ser- 
bia, se rammentiamo l’ attitudine di Zichy 
nelle Conferenze di Costantinopoli, se pen- 
siamo alla confidenziale relazione fra il 
luogotenente della Dalmazia e gli insorti, 
all’arrendevolezza verso .la Russia allor- 
quando si tratiò della partecipazione della 
Rumenia alla guerra, se teniamo conto 
della chiusura alle navi tarche del porto 
di Kleck, del libero passo lasciato sulle 
ferrovie galiziane ai trasporti destinati al 
campo del granduca Nicolò — se faccia- 
mo la somma di tutto ciò, siamo quasi 
inclinati a difender la politica di Andras- 
sy dall'accusa dell’ equivocità. 

Ma non è questa certamente una poli- 
tica per la quale i popoli dell'Austria fac- 
ciano volontieri de’ sacrifizi; non è que- 
sta una politica, in cui nome ci si possa 
caricare dell’ insopportabile peso di un e- 
sercito di ottocentomila uomini. 

_— —_——_y_——_—..- 


Notizie Italiane 


ROMA — Il Concistoro che era stato 
fissato pel giorno 17 è stato rinviato al 
giorno 21. 

Sua Santità si mantiene senza mutamenti 
nello stato di sua salute. 


_Il Comitato della sinistra chiede al mi- 
Nistero — come condizione alla cessazione 
dell’ ostilità fra una parte delle sinistre 
e il gabicetto — la diminuzione di venti 
milioni nella tassa dei macinato ; la sepa- 
razione delle costruzioni dalle convenzioni 
ferroviarie e il completamento del gabi- 
netto compresi anche i segretari generali. 

S' ignora se il ministero sia disposto a 
questa capitolazione. 

— I Nicoteriani si ostinano e fanno di 
tatto perchè il portafogli del mioistero 
dei lavori pubblici venga dato all’ onore- 
vole La Porta. 

Dicesi che i dissidenti toscani sieno fa- 
vorevoli all’ entrata dell’onorevele La Porta 
a far parte del gabinetto, purchè i posti 
di segretari generali vengano dati a per- 
sone da loro favorite. 

Stasera c’ è adunanza dei membri del 
grappo Bertani. ( Gazz. d' Italia ) 


Notizie Estere 


FRANCIA — Da un dispaccio partico- 
lare che ci viene comunicato all’ ultimo 
momento rileviamo essere stato costituito 
uo ministero sotto la presidenza di Du- 
faure. 


GRECIA — Il Tempo ha il seguente 
telegramma da Atene, 9: 

l'comitati per la Candia nel sillogo po- 
litico Riga Fereo deliberarono d’ inco- 
minciare la guerra contro la volontà de 
governo. 

In questo senso il deputato di Cefalonia, 
R.cco Choidas, ha tenuto un discorso nella 
Camera, dichiarando responsabile il re, il 
ministero e la Camera stessa. Egli diede 
quindi la sua dimissione da deputato che 
venne acceltala. 


MONTENEGRO — Telegrafano al Tempo 
da Cattaro: 

Dalle autorità austriache venne fermata 
una grossa spedizione di proiettili e di 
polvere destinata per il Montenegro. 

Uù' altra spedizione giunse a deludere 
la vigilanza delle guardie doganali. 


e e 


Cronaca e fatti diversi 


Statistica Comunale. — Ci 
pervenne jer l’ altro la rassegna mensuale 
del Comune, risguardante il mese di Or- 
tobre. Ne togliamo i seguenti dati: 


— Movimento della popolazione natu- 
rale e civile - Nati 211 - Nati-morti 6 - 
Morti 213 - Immigrati 387 - Emigrati 884. 

I matrimonj celebrati furono 34. 

— Lo stato della popolazione al 31 De- 
cembre 1871 (data'dell' ultimo censimento 
ufficiale) era di 72,447 — Al 31 Ottobre 
1877 raggiungeva il numero di 76,819 
persone. 

— Dal confronto della mortalità nel 3° 
trimestre del corrente anno colla princi- 
pali città italiane ed estere, rileviamo che 
essa fu di 33.0 per 1000 e per anno, 
venendo subito dopo le città di Monaco 
di Baviera e di Trieste. La minor morta- 
lità l’ha avuta Londra coi 19.5 per 1000 
e per aono. (a 

Cause prevalenti delle morti furono : - 
Difterite 29 - Tisi 23 - Poeumonite 20 - 
Gastro enterite 11 - Apoplessia 9, ecc. ecc. 

— Furono dalle G. M. constatate 169 
contravvenzioni ai Regolamenti delle quali 
furono definite o non ammesse 113 e de- 
ferite alla R. Pretura 34. 

— Gl' introiti del dazio dal 1° Gennajo 
al 31 Ottobre fu di L. 789,603 09 con una 
diminuzione di L. 44,445 09 in confronto 
alla stessa epoca nel quinquennio d'appalto. 

— Movimento degli animali: — lntro- 
dotti nel pubblico macello 365 capi bo- 
vini, 864 lanuti e 499 suini. Morii di mor- 
bo contagioso 2; di morbo naturale 19, 
Cani accalappiati 21 dei quali 7 restituiti. 

Stato degli esercenti: dipendenti dalla 
Sezione Annona 382 in città e 288 nel 
forese — dipendenti dalla polizia Munici- 
pale, ossia locande, osterie, caffè e spacci 
di liquori, 298 io città e 221 nel forese! 
Totale 1159. 


"i 


Accademia Filarmonico. 
Drammatica. — Ricordiamo ai sigg. 
soci l’importaute adunanza che avrà luo- 
go questa sera, come all’ ordine del gior- 
no pubblicato ieri. 

Ufficio Comunale di Sta- 


to Civile. — Bollettino del giorno 13 
Decembre : 


Nascite — Maschi 2 - Femmine 2 - Tot. 4. 

Nari-Morti — N. 0. 

Marrimoni — Campolucci Bartolo di Borgo 
S. Giorgio, d’ annì 46, giornaliero, celibe, 
con Bellichi Amalia di Borgo S. Giorgio, 
d'anni 27, nubile. 

Morti — Ronchi Teresa di Ferrara, d' anni 
73, vedova. 

Minori agli anni sette N. 0. 

Si è pubblicato in Roma il Num. 
50, Auno IV, del Giornale dei Lavori 
Pubblici e delle Strade Ferrate. 
SOMMARIO — Ancora sull’ ordinamento 

del Genio Civile - Nuovo passaggio ap- 

penniao per strada ferrata tra quelli e- 

sistenti di Pracchia e Fossato - Sulla 

rotta degli argini dei fiumi - Studi sul 
le antiche condizioni idrologiche del 

versante destro del Po tra l’ Eoza ed il 

Reno per l'ing. Davide Bocci - Il nuo- 

vo martello del Creuzot - Ferrovie - No- 

tizie diverse - Nostre Informazioni - Ap- 
palti - Anouozi. 


ILa città di Paola, porto di 
mare, con 9000 abitanti, una delle più in- 
dustriali ed importanti della Provincia di 
Cosenza, ha concluso un piccolo prestito 
per la costruzione di diverse cpere di uti- 
lità pubblica. 

Di questo prestito sarà il giorno 17 cor- 
reote fatta | emissione. Noi richiamiamo 
1° attenzione dei nostri lettori sopra questa 
piccola operazione perché crediamo che 
l’impiego al più dell’8 per cento come 
l’ offrono le obbligazioni del prestito di 
Paola merita di essere segnalato alle per- 
sone che hanno denari da metlere a frutto. 

Le obbligazioni sono di lire 500, frat- 
tano anque lire 25 nette di qualsiasi rite- 
mula sia presente che futura. I cuponi so- 
no pagabili franco di spesa nelle princi 
pali città del regno. Il prezzo d'emissione 
per quelli che pagano a rate è di L. 393, 
e per quelli che liberano subito le loro 
obbligazioni di sole L. 380. 

Gli interessi decorrono dal 1°} gennaio 
1878. 


Due o tre capsule del catrame di 
Guwot prese al momento dei pasti danno un 
sollievo rapido e bastano spesso a guarire 
îu poco tempo l’ infreddatura più ostinata e 
la bronchitide. Si può anche così giungere 
ad arrestare ed a guarire la tisi già ben di- 
chiarata: in questo caso il catrame impedi- 
sce la decomposizione dei tubercoli, e, colla 
natura che aiuta; la guarigione è più rapida 
che non si avrebbe osato sperare. 

Non sì saprebbe abbastanza raccomandare 
questo rimedio divenuto popolsre, e ciò, lan- 
to per la sua efficacia quanto per il suo buon 
mercato. Infalli, ogni boccetta di capsule di 
cattame contiene 60 capsule, e fa eura non 
costa che un prezzo insignificante di alcuni 
centesimi al giorno, e dispensa dall’ adope- 
rare i decotti, le pastiglie e gli sciroppi. 

Per essere ben certi di avere le vere ca- 
psule di catrame di Guyot, esigere sul car- 
tellino apposto alla boccetta la firma Guyot 
slampata in tre colori. 


Deposito in Ferrax la Fi sO; 
Nicolò Zeni. (a ruota Farmatia di 
n 


I! reputato giornale L’ Adriatico di V. 
nezia, conteneva ieri il seguente affettuoso 
accenno che alla memoria di Bruto Leati 
dedicava il suo redattore sig. Ettore Frie- 
diànder nostro concittadino e amico ca- 
rissimo : 


Uoa grave sciagora ha colpito a Ferrara 
Ja famiglia Leati, nella quale sono doti 
reditarie }’ ingegno, il coraggio, la genti- 
lezza dell'animo, il patriottismo. 


GAZZETTA FERRARESE 


L'ingegnere Bruto ILeati dopo 
lunghe soffereoze è morto a 28 aoni! 

morto, quando con la sua anima pie- 
na di santi eutusiasmi, mirava fiducioso 
l'avvenire, che splendido e ridente gli si 
affacciava dinanzi; è morto quando la sua 
verde età, il suo forte aspetto gli davano 
speranza di lunga vita ! 

lo ti ricordo, o Bruto, quando animato 
da! più santo affetto, indossavi la gloriosa 
cemicia rossa e coi tuoi due fratelli par- 
tivi nel 1866 per pugnar le battaglie del 
riscatto nazionale ; io ti ricordo commos- 
so, quando con profondo dolore ci anouu- 
ciavi la morte a Bezzecca del tuo fratello 
Vincenzo; quando partivi pieno di fede 
per Monterotondo. 

Vale, compagno della primissima gio- 
ventù, vale ottimo e gentile amico! La 
tua nobile immagine mi starà sempre scol- 
pita in cuore; i tuoi modi cordiali, fran- 
chi, il tuo coraggio, il tuo ingegno, io 
non' dimenticherò giammai. 

Vl 


La famiglia del defunto Ivg. Bruto Leati 
vuole attestare pubblicamente ai distibti 
medici Signori Prof. Antonio Saratelli © 
Dott. Vincenzo Bononi la sua prù intensa 
gratitudine, per ie cure intelligeoti e pre- 
marose che prestarono all'infelice infermo, 
nonostante che.l’ assoluta incurabilità della 
malattia, esattamente diagnosticata, ed #c- 
certata dalla susseguita autopsia, rendesse 
impotente qualsiasi rimedio dell’arte. 


Provincia di Cosenza 
PRESTITO AD INTERESSE 


emesso dalla 


GITTA' DI PAOLA 


Deliberazioni del Consiglio municipale del 19 
giugno ed 11 Luglio 1877 — Approvato dalla 
Deputazione provinciale del 23 luglio e 13 
agosto 1877. 

RAPPRESENTATO 


da 
N. 848 Obbligazioni da L. ital 500 ciascuna 


Fruttanti Lire 23 all anno pagabili seme- 
stralmente al 1 gennaio e 1 luglio e rimborsa- 
bili con Ire 300 ciascuna. 

Interessi e rimborsi esenti da qualsiasi tassa 
presente e iutura, pagati a Napoli, Roma, Fi- 
renze, Bologna, Genova, Milano e Torino. 

Le Obbligazioni della Città di Paola con go- 
dimento dal £ gennaio 1878 vengono emesse a 
Lire 395 che si riducono a sole L. 382. 50 pa- 
gabili come segue: 
alla sottuse. 
al reparto 


17 Dicembre 1877 


S al 15 Gennaio 1878 
09 — al 15 Febbraio, 
L.30 — al 31 Marzo 3, 

meno: » 18.50 per interesse an- 

iicipato dal 1 Gea- 

L. 117 50 naio al 30 Giu- 

patata gno 1878 che si 

Tot.L. 382 50 computano come 


contante. 


Saranno accettati come contanti tulti i cupo- 
ni dei Prestiti governativi e municipali italiani 
con scadenza del 1. Gennaio 1878 e con dedu- 
zione dello sconto scalare del 6 010 quelli con 
scadenza fino al 1. luglio 1878, 

Chi verserà l’ intero prezzo all’ atto della sot- 
toscrizione pagherà sole L. 380. Le obbiiga- 
zioni di questo Prestito fra interes- 
se e rimborso fruttano circa VS 0)0. 

INTERESSI 

Le Obbligazioni di PAOLA fruttano 25 Lire 
all’ anno da esigersi in due rate semestrali al 
1. Gennaio e 1. Luglio di ogni anno, nette d'im- 
posta di ricchezza mobile e di qualsiasi altra 
ritenuta o tassa presente e futura, a Roma, Mi- | 
lano, Torino, Firenze, Napoli, Genova, Bologna, 
presso quelle Case Bancarie le quali saranno in | 
tempo debito desigaate dal Municipio (Art. 4 
del contratto). 

RIMBORSI 


Le Obbligazioni suddette sono rimborsabi 
con Lire 500 mediante 100 estrazioni semestra- 
li. La prima estrazione avrà luogo il 30 Giugno 
1878. Anche i rimborsi sono esenti da qualsiasi 
ritenuta presente o futura. 
GARANZIA Î 
A garanzia del puntuale pagamento degli in- 
teressi e del rimborso delle Obbligazioni in Lire 
500, il Comune di Paola ha obbligato tutti i suoi 
beni e redditi diretti e indiretta. Oltre le sud- 
dette garanzie ha anche stabilito che |’ anua | 
rata necessaria per.il pagamento degli interessi 
e del rimborso di questo Prestito sia garantita 
coi prodotti dei Dazii di Consumo di spettanza 
Comunale e della tassa di famiglia o focatico 
(Art. 5 e 6 del Contratto). | 
ll Cassiere Municipale resta strettamente ob- | 


bligato a non poter pagare altro mandato che 
non sia riferibile al rimborso ed agli interessi 
delle Obbligazioni di questo Prestito, sulla som- 
ma che sarà specialmente stanziata annualmente 
in bilancio come fondo destinato al servizio 
delle Obbligazioni di questo Prestito (Art. 5 
del Contratto, 

La Città di PAOLA, una delle più commerciali 
dell’ Italia meridionale con porto  frequentatis- 
simo sul Tirreno, conta oltre 9000 abitanti, ha 
notevolissimo commercio di esportazione in gra- 
ni, cereali, olii, fichi secchi, uva secca, mau- 
dorle, arance, ecc., ecc. Dai rapporti commer- 
ciali risulta che il solo movimento eommercia- 
le del Porto di Paola nel 1875, fu di 789 ba- 
stimeuti con 160,179 tonnellate di merci diver- 
se e nel 1876 di 818 bastimenti con 219,144 
tonnellate ; il movimento del 1877 è di molto 
superiore a quello dell’anno precedente. 


Il favore straordinario col quale il pubblico 
italiano accoglie i prestiti comunali e provin- 
ciali trova la ragione nell’ essere queste Obbi 
gazioni non soggette alle oscillazioni alle quali 
sono esposti i titoli degli Stali oppure le Azio- 
ni delle Banche o i valori industriati. 1 porta- 
tori di Obbligazioni Comunali, quasi senza cc- 
cezione, sono sicuri di riscuotere sempre gl'in- 
teressi ed i rimborsi senza d iminuzione e senza 
ritenute, possono dunque con certezza contare 
sopra una rendita fissa mentre non si può mai 
essere altrettanto sicuri di altri titoli. Queste 
Obbligazioni comunali costituiscono nn impiego 
sicuro e tranquillo ed il possessore sa che sulla 
sua rendi a non possono influire crisi politiche 
© commerciali. . 

Le Obbligazioni della Città di PAOLA poi, 
che hanno oltre la garanzia ordinaria di altri 
Prestiti consimili anche quella di una tassa 
speciale riservata al servizio del rimborso, sono 
da raccomandarsi în modo particolare. 

Nel contratto di mutuo ( Articolo 4) fu 
noltre stabilito che il Municipio di PAOLA « 
« obbliga di ricevere in pagamento di canoni, | 
« imposte , dazi, contribuzioni ed ogni altro 
« suo credito e come denaro contante, le OI 
bligazioni sorteggiate ed i Cuponi scadut 
« d'interesse seinestrale, e questi ultimi bensi 
« durante tutto il semestre antecedente alla 
« scadenza. 

« Si obbliga pure di ricevere le Obbligazioni | 
«in pagamento per affrancazione di canoni 
« nonché di riceverle in deposito a cauzione 
« per Asta ed appalti come equivalente a da» 

« naro contante. , | 


Impiegando il denaro in OBBLIGAZIONI 
DELLA CITTÀ DI PAOLA si ricavano utili 
superiori di quello che si avrebbe compe 
rando altri valori che trovansi attualmente 
sul mercato, € specialmente LA STESSA REN- 
DITA ITALIANA. Difatti mentre per avere 
LIRE 25 DI RENDITA NETTA GOVERNA- | 
TIVA fa d' uopo, altesa la ritenuta per l’im- 
posta, impiegare la somma di LIRE 464 cir- 
ca, CON SOLE LIKE 380 impiegate nell’acqui- 
sto delle OBBLIGAZIONI PAOLA si ha Pu 
guale rendita di LIRE 25 NETTA D' IMPO- 
STA DI RICCHEZZA MOBILE E DI QUAL- 
SIASI ALTRA RITENUTA, e inoltre sì gode 
il considerevole benefizio di conseguite il 
RIMBORSO del proprio capitate AUMENTA- 
TO DI LIRE 120 per cadauna Obbligazione. 

È evidente quindi che le Onbligazioni di 
PAOLA îra interessi e rimborso FRUTTANO 
OLTRE | 8 0j0 COSTANTE ED INVARIA- 
BILE. 


LA SOTTOSCRIZIONE PUBBLICA 
alle 848 Obbligazioni di Lire 500 ognuna del 
Prestito della Città di Paola sarà aperta il 


giorno 12 Dicembre a. c. 


In PAOLA presso la Tesoreria Municipale, 

in ROMA presso E. E. OBLIEGHT, 41, 
Via della Colonna. . o 

‘Ancona, presso Ascoli e Terni — Astì, 
Banche Unite — Bologna, Banca Industriale 
e commerciale — Biella, Banca Biellese — 
Brescia, Gaetano Frauzini — Bergamo, L. 
Mioni e Comp. — Chiavari, Fratelli. Ghio, 
Qm Martino — Catania, Domenico Fischiet- 
ti Cuneo, Banche Unite — Casule, Fiz e 
Ghiron — Como, Gilardoni, Gius. e Comp. 
_° Ferrara, Banca di Ferrara — Firenze, È. 
E. Oblieght — Lueca, Fratelli Colonna — 
Livorno, Antonio Malanima — Milano, Fra- 
telli Debenedetti, Carganico e Graziani, E. 
È. Oblioght — Modena, M, G. Diena fu LL 
— Messina, D. Manganaro e figli, Giuseppe 
Polimeni — Mantova, Gaetano Bonoris — 
Padova, Vason e C. — Palermo, Fratelli Fla- 
comio — Parma, G. Almansi, Banca Popo- 
lare parmense, G. Varanini — Pisa, R- 
Simonelli e C. — Porto Maurizio, Cassa di 


| eredito di Nizza — Ravenna, Anstide Tom- 


masi — Reggio Emilia, Cario Del Vecchio 
— San Remo, A. Bubini — Savona, Banca 
di Savona — Torino, U. Geisser e C. — Ve 
nezia, Banca Veneta di depositi e conti cor- 
renti. 


PRESTITO. AD INTERESSI 


garantito con cessione di Rendite ed Ipoteca 
emesso dalla 


Cirtà DI CALTANISSETTA 


N° 1510 Obbligazioni da ital, L. 500. ciascuna 


fruttanti 25 lire all'anno 
e rimborsabili con 500 Lire ciascuna 


OTTOSCRIZIONE PUBBLICA 

nei i 18, 19, 20, BA e 22 Dicembre 1877 
alla secoada metà del Presti 

€ cioè alle ultime . 


3755 Obbligazioni 
Interessi e Rimborsi; esenti da qualsiasi. ritenuta 


in Roma, Milan 
pagabili n Roma, Milano, Napoli, Trio, Firenze, 

Le Obbligazioni Caltanisetta con godi- 
mento dal 15 Dicembre 1877 vengono e- 
messe a Lire 392 che si riducono a sole Lire 
378 50 pagabili come segue 


— alla sottoscrizione dal 18 a122 Dicembre 1877 
‘al reparto 


5 Gennaio 1878 
a 


RI 35 Feltro" 
i 1° iano o 
15. 50. per interes anticipati Gal 10 6ì- 

Sa 1877 al 30 Glagno 1578 che 
= estpatino como conta: 


» 68.55 
rose TEO 
Chi verserà l'intero prezzo aîl atto della 
sottoscrizione godrà un ulteriore bonifico di 
L. 3 pagherà quindi sole . . . + L. 375. 50 
ed avrà la preferenza in caso di riduzione, 
I 


GARANZIA SPECIALE 


Questo Prestito oltre che da tutti i red» 
dit del Comune è specialmente garantito 
dalle rendite de: l'acquedotto in costruzione 
per fornir d' acqua potabile la Città, ren- 
dite che coll’ acquedotto stesso sono per 
patto espresso esclusivamente ipotecate a 
favore dei portatori delie  Obbiigazioni 
(Art. 12 del Contr.) 


CALTANISETTA città principale nel cen- 
tro della Sicilia ha una popolazione di 
27,000 abitanti, ed è il ceniro delle linee 
ferroviarie Caltanisetta-Catania-Messi 
Caltanisetta-Girgenti e Palermo. — Di 
l’ ubertosissimo suo territotio si raccoglie 
una ingente quantità di cereali, mandorle, 
olj © pistacchi. — Dalle sue venticinque 
miniere ricavansi annuaimente più che 
200,000 quintali di Zolfo. 

"La situazione finanzia di CALTANISETTA 
è proporzionata alla ricchezza del suo 
territorio e dei suoi abitati; il solo pro- 
dotto del dazio-consumo sorpassa le L. 360 
mila annue. 


Di tutti i valori mobiliari le so!e Ob- 
bligazioni Comunali o Provinciali costitui- 
scolo oggi ua impiego tranquilio © scuro. 
Le finanze di un comune Son ponno es 
sere scosse da guerre csterne, ne sulle 
Obbligazioni del suo Prestito possono in- 
fluire le crisi politiche © rominermati. 

Per le Obbligazioni di CALTANISETTA 
è poi da osservarsi che esse hanno una 
doppia garanzia. — L’ una ordinaria che 
sì riscontra in tutti gli altri Prestiti Co- 
munali, il vincolo cioè di tutt i beni e 
redditi diretti ed indiretti del Comune; — 
l’altra affatto speciale a questo Prestito, 
la cessione della rendita di un acquedotto 
e la ipoteca sul medesimo. Queste Obbli- 
azioni rappresentavo adunque un impiego 
ipotecario. 


NB. Presso Francesco Compagnoni di Milano, 
assuntore del presente Prestito, trovansi ostensibili 
il Bilancio @ gli atti ufficiali comprovanti la perfetta 
legalità e le garanzio del presente prestito. 


La sottoscrizione Pubblica è aperta nei gior- 
ni 18, 19, 20, 21 e 22 Decembre 1877. 
CaLtanisetTA presso la Tesoreria Munio. ; 
Mirano presso Compagnoni Francesco, 
Narori presso la Banca Napoletana. 
Toriwo presso U, Geisser e C. 
Fernara presso i sigg. G. V. Finzi e C. 
Cambio Valut 


io 
in 
in 
in 
in 


Miss Laing 


Maestra di Lingua Inglese 
Ferrara, Via deila Rotta 42. 


———_——@w__ 


Le inserzioni dalla Francia pel nostro giornale si ricerono esclusivamente presso 1’ Office Principal de Publicité B. E OBLIBGAT,16 Rue Saint Mare a Parigi. 
TTT 


TELEGRAMMI 


(Agenzia Stefani) 

Roma 13. — Costantinopoli 18. — Il 
Consigiiv dei mibistri si. riunì oggi due 
volte. 

Il sotto segretario di Stato del minista- 
ro dell’interoo Kostaki Effendi è partito 
in missione straordinaria per Candia. 

Ragusa 12. — Ieri vi fa un teatativo 
per assassinare il principe del Montenegro 
colla dinamite. 

îl priocipe era fuori di casa. Parecchie 
guardie d’onore sono ferite. L’ autore del 
îentativo è sconosciuto. 

Belgrado 12. — In occasione della fe- 
sta nazionale l’archimandrita Nestore fece 
uo discorso bellicoso. 

leri vi fu illuminazione per la presa di 
Plevoa ed una dimostrazione dinanzi al 
palazzo dell’ agente russo. 

ll governo indirizzerà una nota alle po- 
tenze per giustificare l'attitudine bellicosa. 

Berlino 12. — Il governo accetto la 
proposta dell'Austria di prorogare il trat- 
tato di commercio sino alla fine del giu- 
gno 1878. 

Parigi 12. — Mac Mahon ricevendo i 
deputati repubblicani di Meurthe, disse : 
Nou sono animato da ambizione persona- 
Je e manterrò le istituzioni repubblicane 
fino al 1880, se vi sarò ancora. 

Pietroburgo 12. — L'esercito prigio- 
niero di Pievna è composto di sessanta 
battaglioni, 60 cannoni e poca cavalleria. 
Sette pascià sono prigionieri. 

L'imperatore fece colazione a Plevaa ed 
ha ricevuto Osman a cui restituì la scia 
bola, 

Parigi 12. — Nulla ancora si sa del 
Nuovo inistero. 

Londra 13. — Lo Standarà ha da 
Vienna che il piano dei russi è, di diri- 
gere Gurko e lo czarevic ad Adrianopoli 
ove si firmerebbe la pace. Il corpo della 
\Dobrutscia costringerebbe Saleyman a 
cambiare fronte. I rumeni domandano lo 
smantellamento delle fortezze del Danubio. 

Il Daily-Telegraph ha da Sofia che i 
turchi occupano una forte posizione nei 
diotorni di Sofia. 

Costantinopoli 18. — Suleyman avreb- 
be ieri impegnato una grande. battaglia 
con lo ezarevie fra Tetska e Rostsciuk. 


(Non ancora pubblicati) 


Roma 12. — Vienna 11. — Ilcircolo 
dei deputati di Sinistra approvò la dichia- 
razione la quale reca che non aderisce al 
mantenimento dell’ esercito di 800 mila 
nomino: al di là del 1878. 

AI circolo progressista dei deputati, tut 
ti gli oratori accentuarono la necessità di 
ridurro le spese per l’esercito, ed appro- 
varono la politica pacifica di Andrassy. 

Vienna 11. — La Corrispondenza po- 
litica dice che la casa che abita il prio- 
cipe dei Montenegro ad Antivari, saltò ja 
segaito ad una mina. II priocipe Nikita 
DoD si trovava în casa. 

La rivolta di Kraguievaz è stata repres- 
sa. Lo stato d'assedio vi fu proclamato. 

Londra 12. — Il Times domanda che 
non si facciano dimostrazioni che possano 
far credere ai turchi che 1’ Inghilterra è 
disposta a battersi pur essi. 

San Vincenzo 11. — Proveniente da 
Genova, prosegue per la Plata il vapore 
postale Sud-America della Società Lava- 
rello. P 


Roma 12. — Camera DEI DEPUTATI 


Vollaro lamenta la lentezza della Com- 
missione del bilancio nel presentare le sue 
relaziooi, dal che dubita che la Camera 
prenderà le vacanze natalizie senza avere 
ipterameute approvati i bilanci preventivi 
pel 1878. 

Nicotera crede a questo riguardo di do- 
ver notare che il Governo ha in tempo 
opportuno soddisfatto al cdmpito suo pre- 
sentando i bilanci. Soggiunge che ora non 
può che fare preghiera acciò la Commis- 
sione solleciti il compimento dei suoi la- 
vori. 

Laporta scagiona la Commissione della 
taccia di lentezza affermando che essa la- 
vora quanto più alacremente si può e non 
tarderà di preseotare le poche relazioni 
che ancora restano. 


GAZZETTA FERRARESE 


Il presidente aggiunge che confida che 
la Camera non vorrà certamente prendere 
le consuete vacanze innanzi d’avereadem- 
pito al debito suo discutendo @ votando 
tutli i bilanci del 1878, 

Sì prosegue la discussione del bilancio 
dei lavori pubblici per il 1878. 

Baccarini crede che le spese per ope- 
re idrauliche siano insufficienti. 

Esamina l'ordinamento ed il procedi- 
mento di vari servizi dipendenti da que- 
sto ministero, rilevandone alcuni vizi ed 
inconvenienti, ed additandone le opportu- 
ne riforme. 

Billia raccomanda il miglioramento del 
servizio ferroviario veneto; il miglioramen- 
to della stazione di Udine; lo stabilimento 
della dogana della frontiera pel territorio 
italiano piuttostochè nell’ Austro Ungarico. 

Bertolini domanda se iatendesi preseu- 
tare un progetto per la costituzione di uo 
consorzio di comuni e provincie per la 
costruzione di alcune ferrovie secondarie. 

Gorla riferendosi all’iuterrogazione di 
ieri di Spaventa, circa la legge regolatri- 
ce della concessione della costruzione di 
Tramvays, opiva essere meglio che non 
si preoda ingerimento alcuno. Desidera 
intaato di conoscere come il governo sì 
disponga ad accogliere le molie domande 
di concessione, 

Mussi Giuseppe alludendo allo scambio 
di rettficazioni di ieri scambiatesi fra Za- 
nardeili e La Porta, dichiara che nel seno 
della Commissione egli si occupò soltanto 
degli stanziamenti soggiunti nella relazione. 

Depretis risponde a diverse interroga: 
zioni, dice a Spaventa ed a Gorla che non 
sono molte le domande di concessione per 
Tramvays, circa alla quale materia del re- 
sto la giurisprudenza e incerta, ed occor- 
re preseniare, come promette una legge. 

Dice a Bertolini che nel progetto celle 
Couvenzioni ferroviarie, si contengono nor- 
me per la costituzionale dei consorzi da 
esso desiderati. 

Dice a Bilia che le spese pei migliora- 
Menti invocali sì devono commisurare coi 
prodotti dali da quelle ferrovie. Promette 
di migliorare la stazione di Udine. Circa 
allo stabilimento della dogana il governo 
si pdopera per tutelare gl'interessi nazio- 
nali. 

Dice a Baccarini che riconosce la ne- 
cessità delle opere da lui accennate, ma 
che si richiedono somme enormi che il 
uostro stato finanziario non consente, Di- 
ce infine a Baccelli che accoglie volontie- 
ri i suoi concetti circa Ja bonificazione 
dell'Agro Romano e che senza impegnarsi 
a tempo fisso per fare studi e formulare 
progetti, promette di apparecchiare una 
legge cho dichiari di uulità pubblica tat- 
te le opere che potranno conferire allo 
scopo da tutti prefissosi. 

Baccelli ciò stante limita la risoluzione 
della sua proposta ad invitare il ministe- 
ro a presentare una legge per dichiarare 
di pubblica uulità i lavori di booificazio- 
ne del Agro Romano. 

La Camera :l’approva, ed approva di 
poi i primi 13 capitoli. 

Roma 12. — Senato pEL Regno 

Il Senato approvò gli articoli del codi- 
ce sanitario fino al 30. 

Pantaleoni propose che la libertà di e- 
sercizio nel Regno sia riconosciuta: ai pro- 
fessori, medici e chirurgici esteri, che ot- 
tennero nelle Università estere, gradi e- 
quipollenti a quelli conferiti dalle Univer- 
sità italiane. 

Berti relatore, in nome della Commis- 
sione accetta io massima questa proposta 
e si riserva di riferire domani. 


_——————_————————€ @ [ 


Inserzioni a pagamento 


Fabbrica di giuocattoli 
DI FARINA DI CASTAGNA 


ad uso di Bologna 
Ferrara Via dei Tarco N. 37 


Chiunque desidera acquistare o dare 
commissione di GIUOCATTOLI DI FARINA DI 
CASTAGNA AD USO BOLOGNESE è pregato ri= 
volgersi al sottoseritto che con precisione 
ed esattezza eseguirà qualunque  ordina- 
zione, Goselli Alessandro. 


MANIFATTURE 


FERRARA 
| APPARATI IN CARTA 


nl negozio Nona 


Via Sabbioni 16 e 18 


GRANDIOSO ASSORTIMENTO 


di CASSINI-SALVOTTI 


Rota Garopea - Rivista infezione 


DI 
SCIENZE, LETTERE, ARTI 
1869-1878 NUOVA SERIE 


La Rivista Europea - Rivista Internazionale si occupa di Letteratura generale italiana 
8 straniera ; di Sioria, di Politica, di Economia sociale, di Statistica, di Commercio, di 
Amministrazione, di Scienze filosofiche, morali, naturali, di Viaggi, di Balle Arli, di 
Cronaca, e di pubblicazioni periodiche e non periodiche italiane e straniere. 

La Rivista Europea è indipendente în tutte le cose, neutrale in nessuna. 

Non è organo di alcun partito, di alcuna setta, di alcun womo. 

A Non è portabandiera di alcun sistema esclusivo, di alcuna scuola, di 
losofia. 

10h è partigiana di aleun interesse esclusivo, di alcuna casta, di alcuna classe. 

Ma però difende la libertà della parola, della critica, delle dottrine, delle isti- 
tuzioni, combatte i privilegi, i monopolii, le evalizioni, le consorterie, le chiesuole, 
le ingiustizie în ogni campo dell'umana'attività e, senza accettazione di persone 
e di scuole, predilige que' lavori, ne' quali siano vivi nella forma e nella sostan. 
za due grandi amori, l’amore del nostro bel paese e della nostra bella letteratura. 

La compilazione della Rivista Europea è futta in modo da dare una notizia piena 
ed esatta del movimento scientifico, letterario ed artistico tanto nazionale che 
straniero. A ciò contribuisce specialmente una Rassegna periodica di tutte le Ri 
viste che compariscono in Italia e fuori e di tutte le novità librarie. 

La Direzione della Rivista Europea, mentre esprime la gratitudine sua per il favore, 
di cui ebbe costanti prove fino ad oggi, fa rispettoso appello alla simpatia. ed alia 
cooperazione degli Editori e de' Pabblicisti perchè vogliano gli uni spedirle le nuova 
pubblicazioni e gli altri dare nouzia della Rivista a' loro lettori, cooperando per. tal 
guisa alla diffusione della stessa ed a renderla utile al maggior numero di persone. 


e 
TENDE ALLA PERSIANA 


La Ditta sottoscritta avverte che 
la VENDITA delle proprie CARTE DA 
GIUOCO si fa esclusivamente alla 
Fabbrica nella Via Giardini vicino alla 
Cavallerizza. 


Anno IX 


alcuna 


SI pubblica il 1. ed il 16 d’ ogni meso in faselcoli di circa 229 pagine 
grandi in 8°, e forma ogni duc mesi un volume di oltre 800 pagine © sel 
volumi ogni anno. 


Prezzi d’ Associazione 


Per tutto il regno L. 40 all’ anno, — L. 20 il semestre — L. 10 il trimestre. 
Per i paesi dell’ Unione gen. delle Poste Fr. 45 all'anno — Fr. 22, 5 il semestre 
— Fr. 15 il trimestre. 
Paesi fuori dell’ Unione generale delle Poste Fr. 60 all'anno — Fr. 30 il semstre 
— Fr. 15 il trimestre. 
Uo Numero L. 3 — Un Numero arretrato L. 6 


Quelli che si associano direttamente, e non per mezzo di agenti, faranno cosa 
grata all’ Editore avvertendolo ogni qualvolta non ricevano regolarmente, îl nu 
mero, a cui hanno diritto. 


Libri, Giornali, Riviste, lettere, manosenitti, vaglia, comunicazioni ecc. si debbono 
dirigere all’ Editore della Rivista Europea - Rivista Internazionale, 6, via del  Castellac- 


100 
Biglietti da visita 
PER L. 1. 50 


1000 LIRE 


Si danno a coloro che proveraono che esiste una preparazione migliora della 
TINTURA ZEMPT, la cui virtù incootestabile e considerata come la migliore ed u- 
nica conosciuta per tingere i Capelli e la Barba in qualsiasi colore senza alcun peri- 
colo di macchiare la pelle nè alterare i capelli come la maggior parte delle Tioture 
che si vendono in Europa. L’ immenso successo che ha ottenuto questo preparato gli 
sicura una superiorità incontrastabile su qualsiasi altra preparazione. Unica e sola 
vendita all’ ingrosso ed al dettaglio in Ferrara presso LUIGI COMASTRI. 


GIUSEPPE BRESCIANI tip. prop. e ger. 


